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XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
ANNO C – I SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 

10.30 

S. Messa a Rivalta (+ Costi Mario e Iride; Valentini 
Maria nel 2° anniversario e Grisendi Oliviero) 
S. Messa a Canali 

25 LUNEDÌ – S. Luigi IX 
18.30 
20.45 

S. Messa al Sacro Cuore 
S. Rosario casetta PEEP 

26 MARTEDÌ – B. Giovanni Paolo I 
19.00 
19.00 

S. Messa a Bosco 
Vespri e Condivisione della Parola a Rivalta 

27 MERCOLEDI – S. Monica 
18.00 S. Messa alla Casa di Carità di S. Giuseppe 

28 GIOVEDÌ – S. Agostino  
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta  

29 VENERDÌ – Martirio di S. Giovanni Battista 
19.00 S. Messa a Rivalta  

30 SABATO – S. Margherita Ward 
07.30 
19.00 

Mille Ave Maria in chiesa fino alle 16,15 
S. Messa a Rivalta (prefestiva)  

31 XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
ANNO C – II SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 
 

10.30 

S. Messa a Rivalta (+ Orlandini Gina; defunti fam. 
Archenti-Codazzi; Sassi Alfredo, Lonelli Umberto; Illari 
Franco) 
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 
 

Notiziario Settimanale del 24 Agosto 2025 
 

 

 

 

MARTEDI’ 26 AGOSTO ORE 20,30 
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AVVISI 
Questua del 15-17 agosto 2025: € 139,00 

SABATO 30 AGOSTO A BOLOGNA presso il 
Santuario Della Beata Clelia BARBIERI: 
PELLEGRINAGGIO GIUBILARE DELLE CASE 
DELLA CARITÁ 
 
SABATO 30 AGOSTO A RIVALTA ORE 17,00: 
PREPARAZIONE BATTESIMI DI SETTEMBRE 
 
OFFERTE PER CELEBRAZIONI e MESSE: € 950,00 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Il Vangelo di oggi (cfr Lc 13,22-30) ci presenta Gesù che 

passa insegnando per città e villaggi, diretto a Gerusalemme, 
dove sa che deve morire in croce per la salvezza di tutti noi. In 
questo quadro, si inserisce la domanda di un tale, che si rivolge 
a Lui dicendo: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?» (v. 
23). La questione era dibattuta a quel tempo – quanti si 
salvano, quanti no… – e c’erano diversi modi di interpretare le 
Scritture al riguardo, a seconda dei testi che prendevano. Gesù 
però capovolge la domanda – che punta sulla quantità, cioè 
“sono pochi?..” – e invece colloca la risposta sul piano della 
responsabilità, invitandoci a usare bene il tempo presente. 
Dice infatti: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché 
molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci 
riusciranno» (v. 24). 

Con queste parole, Gesù fa capire che non è questione 
di numero, non c’è il “numero chiuso” in Paradiso! Ma si tratta 
di attraversare fin da ora il passaggio giusto, e questo 
passaggio giusto è per tutti, ma è stretto. Questo è il 
problema. Gesù non vuole illuderci, dicendo: “Sì, state 
tranquilli, la cosa è facile, c’è una bella autostrada e in fondo 
un grande portone…”. Non ci dice questo: ci parla della porta 
stretta. Ci dice le cose come stanno: il passaggio è stretto. In 
che senso? Nel senso che per salvarsi bisogna amare Dio e il 
prossimo, e questo non è comodo! È una “porta stretta” perché 
è esigente, l’amore è esigente sempre, richiede impegno, anzi, 
“sforzo”, cioè una volontà decisa e perseverante di vivere 
secondo il Vangelo. San Paolo lo chiama «il buon 
combattimento della fede» (1Tm 6,12). Ci vuole lo sforzo di 
tutti i giorni, di tutto il giorno per amare Dio e il prossimo. 

E, per spiegarsi meglio, Gesù racconta una parabola. 
C’è un padrone di casa, che rappresenta il Signore. La sua casa 
simboleggia la vita eterna, cioè la salvezza. E qui ritorna 
l’immagine della porta. Gesù dice: «Quando il padrone di casa 
si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a 
bussare alla porta dicendo: “Signore, aprici”. Ma egli vi 
risponderà: “Non so di dove siete”» (v. 25). Queste persone 
allora cercheranno di farsi riconoscere, ricordando al padrone 
di casa: “Io ho mangiato con te, ho bevuto con te… ho ascoltato 
i tuoi consigli, i tuoi insegnamenti in pubblico…” (cfr v. 26); “Io 
c’ero quando tu hai dato quella conferenza…”. Ma il Signore 
ripeterà di non conoscerli, e li chiama «operatori di 
ingiustizia». Ecco il problema! Il Signore ci riconoscerà non per 
i nostri titoli – “Ma guarda, Signore, che io appartenevo a 
quell’associazione, che io ero amico del tal monsignore, del tal 
cardinale, del tal prete…”. No, i titoli non contano, non 
contano. Il Signore ci riconoscerà soltanto per una vita umile, 
una vita buona, una vita di fede che si traduce nelle opere. 

E per noi cristiani, questo significa che siamo chiamati 
a instaurare una vera comunione con Gesù, pregando, 
andando in chiesa, accostandoci ai Sacramenti e nutrendoci 
della sua Parola. Questo ci mantiene nella fede, nutre la nostra 
speranza, ravviva la carità. E così, con la grazia di Dio, 
possiamo e dobbiamo spendere la nostra vita per il bene dei 
fratelli, lottare contro ogni forma di male e di ingiustizia. 

Ci aiuti in questo la Vergine Maria. Lei è passata 
attraverso la porta stretta che è Gesù. Lo ha accolto con tutto 
il cuore e lo ha seguito ogni giorno della sua vita, anche 
quando non capiva, anche quando una spada trafiggeva la sua 
anima. Per questo la invochiamo come “Porta del cielo”: Maria, 
Porta del cielo; una porta che ricalca esattamente la forma di 
Gesù: la porta del cuore di Dio, cuore esigente, ma aperto a 
tutti noi. 

   Papa FRANCESCO, 25 agosto, 2019 
 

 

 



  
 

 

L’ARCIVESCVOVO GIACOMO MORANDI 
VESCOVO DI REGGIO EMILIA-GUASTALLA 

 

 

RIFLESSIONI DAVANTI AL SANTISSIMO UN GIOVEDI’ DI AGOSTO 
Giorno di Adorazione... 
Sono pronto. 
Sul banco in Chiesa son seduto, dal Crocifisso posseduto,  
spontanea parte la meditazione che esige silenzio e concentrazione, 
Il come e il quando non lo possiam sapere,  
ma farsi trovar pronti é gioia e piacere, 
dal Cristo! che si china e ti conforta nella pena della Croce che ognun di 
noi porta...!! 
Mi viene di comporre una lode in onore a Nostro Signore 
Per le strade del Mondo erravo peccatore,  
incurante delle cose gradite a Nostro Signore,  
ma su quella per Damasco, lo Spirito Santo tolse ciò che era guasto.  
Sia benedetto in Eterno il tuo nome, o Signore,  
che mi hai liberato dalla schiavitù della mondanità  
e destato i sensi dal torpore.  
Nuovi occhi m'hai donato, dalle insidie del maligno fui allontanato 
Ricolmo di gioia, mi lascio guidare dalle parole del nostro Pastore: 
Egli è il Risorto, il Salvatore! 
Leviamo preghiere e tendiamo le mani,  
nel Suo volto sono riflessi i valori Cristiani. 
Nel Suo abbraccio  il servo, l'afflitto e il timorato,  
consolazione hanno trovato! 
Meditazione sulla tentazione 
Disse il diavolo alla fine dei quaranta giorni di preghiera e digiuno nel 
deserto: “Prostrati ai miei piedi e i regni del mondo saranno tuoi”.  
Ma Gesù non cadde nella tentazione.  
Così parla il demonio all'uomo: “Col ferro, col fuoco e con la fame 
dominerai il Mondo e asservirai le sue genti. Mi apparterrai e mi 
adorerai”. 
Ciò che non ha corrotto Gesù è da sempre lusinga per la creatura 
umana, ma l'immortalità è dogma dello Spirito Santo, Alito Divino  
condiviso dal Padre e dal Figlio. Gesù appare a chi tanto lo ama e 
tanto lo cerca, nell'incessante Adorazione al Tabernacolo Divino. 

 

 
 
Cari fratelli e sorelle, 

 nella Solennità 
dell'Assunzione della Beata 
Vergine Maria desidero 
raggiungervi con questa 
lettera. 

Si fa sempre più urgente 
un accorato appello affinché 
cessino le guerre e i conflitti  

nel mondo intero, in particolare nei luoghi che hanno accolto al venuta 
terrena di Gesù Cristo; perciò, anche noi non vogliamo tacere. 

In questi tempi contrassegnati da drammatici scenari, che vedono le 
atroci e insopportabili sofferenze delle vittime più innocenti ni ogni angolo 
della terra, innalziamo con parresia il nostro grido: li cuore degli uomini 
possa convertirsi e abbandonare progetti di guerra, di distruzione e di 
morte. 

Come cristiani crediamo fermamente nella forza della preghiera 
perché, come ricorda Gesù ai suoi discepoli, «Qualunque cosa 
chiederete nel nome mio, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio» 
(Gv 14,13) e nella certezza che il Signore ascolta al preghiera di tutti 
coloro che si rivolgono a Lui (Cf. Sal 116,1). 

Insieme a Papa Leone e al compianto Papa Francesco, ancora una 
volta affermiamo il valore inestimabile della riconciliazione tra i popoli 
affinché, si compia quanto annunciato dal profeta Isaia: «Spezzeranno el 
loro spade e ne faranno aratri, delle loro lance faranno falci; una nazione 
non alzerà più al spada contro un'altra nazione, non impareranno più l'arte 
della guerra» (Is 2,4). 

Il cardinale Matteo Maria Zuppi, presidente della Conferenza 
Episcopale Italiana, ha sollecitato el diocesi e le comunità parrocchiali a 
celebrare l'Eucaristia per la pace e, pur consapevole delle tante iniziative 
che si sono succedute in questi ultimi tempi, invito a continuare in questo 
santo proposito: i capi dei popoli e i governanti rinuncino ai loro disegni di 
violenza, sopraffazione e conquista e si impegnino per cercare di 
realizzare nella giustizia e nel rispetto della dignità di ogni vita umana 
progetti di pace e di riconciliazione. 

Anche a noi, donne e uomini credenti e di buona volontà, è chiesta la 
conversione del cuore e l'edificazione del Regno di Dio, regno di pace e 
di giustizia, tramite le opere di carità e di prossimità verso tutti coloro che 
stanno vivendo situazioni di morte e di conflitto. Com'è tradizione nella 
fede biblica, il nostro impegno sia accompagnato da gesti di digiuno e di 
rinuncia, cosicché la grazia possa sopperire alle gravi situazioni di 
indigenza e povertà delle vittime. 

L'odierna Solennità di Maria Assunta in cielo indica l'orizzonte certo 
verso li quale siamo incamminati: al Gerusalemme celeste, dove la vittoria 
di Cristo sul peccato e sulla morte si manifesta pienamente. 

A Lei, madre di speranza, affidiamo le nostre suppliche e chiediamo 
di portarle al Padre, affinché assista i bisognosi, purifichi il nostro cuore e 
ci dia la forza e il coraggio di essere sempre testimoni del Regno del Figlio 
suo Gesù Cristo, Principe della Pace (cf. sI 9,5). 

 
 

 

 
Per preparare il pellegrinaggio verso le Budrie, indichiamo 2 brevi video per conoscere un 

po' Santa Clelia che incontreremo nel Pellegrinaggio del 30 agosto 

Video 1  https://youtu.be/8Tmsf_VqiqI?si=q6oA8EVBofS9cE3Z 
Video 2 https://youtube.com/shorts/VoFKOP-2kPg?si=ZESSF3puUDK0fK0y 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL SIRACIDE (Sir 3,17-20.28-29) 
Figlio, compi le tue opere con mitezza, 
e sarai amato più di un uomo generoso. 
Quanto più sei grande, tanto più fatti umile, 
e troverai grazia davanti al Signore. 
Molti sono gli uomini orgogliosi e superbi, 
ma ai miti Dio rivela i suoi segreti. 
Perché grande è la potenza del Signore, 
e dagli umili egli è glorificato. 
Per la misera condizione del superbo non c’è rimedio, 
perché in lui è radicata la pianta del male. 
Il cuore sapiente medita le parabole, 
un orecchio attento è quanto desidera il saggio. 
Parola di Dio 

 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 67) 
Ritornello: HAI PREPARATO, O DIO, UNA CASA 
PER IL POVERO. 
 
I giusti si rallegrano, 
esultano davanti a Dio 
e cantano di gioia. 
Cantate a Dio, inneggiate al suo nome: 
Signore è il suo nome.  R. 
 
Padre degli orfani e difensore delle vedove 
è Dio nella sua santa dimora. 
A chi è solo, Dio fa abitare una casa, 
fa uscire con gioia i prigionieri.  R. 
 
Pioggia abbondante hai riversato, o Dio, 
la tua esausta eredità tu hai consolidato 
e in essa ha abitato il tuo popolo, 
in quella che, nella tua bontà, 
hai reso sicura per il povero, o Dio.  R. 
 
 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA AGLI EBREI (Eb 12,18-19.22-24) 
Fratelli, non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile né 
a un fuoco ardente né a oscurità, tenebra e tempesta, 
né a squillo di tromba e a suono di parole, mentre quelli 
che lo udivano scongiuravano Dio di non rivolgere più 
a loro la parola. Voi invece vi siete accostati al monte 
Sion, alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme 
celeste e a migliaia di angeli, all’adunanza festosa e 
all’assemblea dei primogeniti i cui nomi sono scritti nei 
cieli, al Dio giudice di tutti e agli spiriti dei giusti resi 
perfetti, a Gesù, mediatore dell’alleanza nuova.   
Parola di Dio 

 
CANTO AL VANGELO (Mt 11,29) 
Alleluia, alleluia!  
Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore, 
e imparate da me, che sono mite e umile di cuore. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 14,1.7-14) 
Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno dei 
capi dei farisei per pranzare ed essi stavano a 
osservarlo. Diceva agli invitati una parabola, notando 
come sceglievano i primi posti: «Quando sei invitato a 
nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, perché 
non ci sia un altro invitato più degno di te, e colui che 
ha invitato te e lui venga a dirti: “Cèdigli il posto!”. Allora 
dovrai con vergogna occupare l’ultimo posto. Invece, 
quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, 
perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: 
“Amico, vieni più avanti!”. Allora ne avrai onore davanti 
a tutti i commensali. Perché chiunque si esalta sarà 
umiliato, e chi si umilia sarà esaltato». Disse poi a colui 
che l’aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una 
cena, non invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi 
parenti né i ricchi vicini, perché a loro volta non ti 
invitino anch’essi e tu abbia il contraccambio. Al 
contrario, quando offri un banchetto, invita poveri, 
storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno da 
ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla 
risurrezione dei giusti». 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


